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 REPUBBLICA ITALIANA 

 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

L’ASSESSORE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana. 

VISTO il D.D.G. n.214 del 25.03.2013 del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

dell’Ambiente, con il quale sono state costituite le Aree e di Servizi del Dipartimento 

Regionale dell’Ambiente, in applicazione della L.R. 10/2000; 

VISTA la Delibera di Giunta n.48 del 26.02.2015; 

VISTO l’atto di indirizzo assessoriale n.1484/Gab dell’11.03.2015 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16.03.2015; 

VISTO il rapporto istruttorio e parere ambientale prot. n. 21807 del 11/05/2015 

VISTA la L.R. n. 02 del 10/04/1978. 

VISTA la L.N. n. 146 del 22/02/1994. 

VISTA la L.R. n. 06 del 03/05/2001. 

VISTA la L.R. n. 13 del 08/05/2007. 

VISTA la L.R. n. 19 del 16/12/2008. 

VISTO il D.D.G. n. 214 del 25/03/2013 dell’ARTA Sicilia (DRA) relativo al nuovo 

funzionigramma del Dipartimento Regionale dell’Ambiente. 

VISTA la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27/06/2001 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

sull’ambiente ed il relativo documento di attuazione. 

VISTO il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 Norme in materia ambientale e le s.m.i. 

VISTO l’art. 5, comma 8, del D.L. n. 70 del 13/05/2011 Semestre Europeo Prime 

disposizioni urgenti per l’economia, convertito nella Legge n. 106 del 12/07/201l. 

VISTO l’art. 59 della L.R. n. 6 del 14/05/2009 Disposizioni programmatiche e correttive per 

l’anno 2009 e le s.m.i. 

VISTA la D.G.R. n. 200 del 10/06/2009, relativa all’approvazione del Modello metodologico 

procedurale della valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi. 

VISTO l’art. 6, commi 24 e 25 della L.R. n. 26 del 09/05/2012 Disposizioni programmatiche 

e correttive per l’anno 2012. Legge di stabilità regionale. 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE (Habitat), relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali nonché della flora e della fauna selvatiche. 

VISTA la Direttiva 2009/147/CE (Uccelli), concernente la conservazione degli uccelli 

selvatici. 

VISTA la Decisione 2013/739/UE del 07/11/2013 della Commissione Europea. 

VISTA la L. n. 394 del 06/12/1991, Legge quadro sulle aree protette. 

VISTO il D.P.R. n. 357 del 06/09/1997, Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché 

della flora e della fauna selvatica. 

VISTO il D.P.R. n. 120 del 12/03/2003, Regolamento recante modifiche ed integrazioni al 

D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357, concernente l’attuazione della direttiva 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 

della fauna selvatica. 

VISTO il D.M. del 17/10/2007, Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione e Zone di Protezione 

Speciale. 

VISTO il D.M. del 19/06/2009 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare, contenente l’elenco delle Zone di Protezione Speciale classificate ai sensi della 
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direttiva 79/409/CEE; 

VISTO il D.M. del 02/08/2010 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare, contenente l’elenco aggiornato dei siti di importanza comunitaria per la 

regione biogeografica mediterranea in Italia, ai sensi della direttiva 92/43/CEE; 

VISTO il D.Lgs. n. 121 del 07/07/2011, relativo all’attuazione della Direttiva 2008/99/CE 

sulla tutela penale dell’ambiente; 

VISTO il D.A. dell’ARTA Sicilia (DRA) n. 55 del 30/03/2007, Prime disposizioni d’urgenza 

relative alle modalità di svolgimento della valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 

5, comma 5, del DPR 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche e integrazioni. 

VISTO il D.A. dell’ARTA Sicilia (DRA) n. 245/GAB del 22/10/2007 Disposizioni in materia 

di Valutazione di incidenza attuative dell'art. 1 della L.R. 8 maggio 2007 n. 13. 

VISTO il D.A. dell’ARTA Sicilia (DRA) del 18/12/2007, Modifica del Decreto 22 ottobre 

2007, concernente disposizioni in materia di valutazione di incidenza attuative 

dell'art. 1 della legge regionale 8 maggio 2007, n. 13. 

VISTA la Circolare prot. n. 47993 del 23/08/2012 dell’ARTA Sicilia (DRA), relativa 

all’aggiornamento dei perimetri e dei Formulari Standard dei Siti Natura 2000. 

VISTA la Legge n. 1150 del 17/08/1942 e le s.m.i., nonché la L.R. n. 71 del 27/12/1978 e le 

s.m.i. di recepimento. 

PREMESSO che il Comune di Vicari (PA) intende procedere alla rielaborazione del vigente 

strumento urbanistico generale, attraverso la revisione parziale del “Piano Regolatore 

Generale, Regolamento Edilizio Comunale e Norme Tecniche di Attuazione”.  

CONSIDERATO che la proposta di revisione del Piano Regolatore Generale, Regolamento Edilizio 

Comunale e Norme Tecniche di Attuazione è stata adottata con Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 05 del 11/02/2009. 

CONSIDERATO che la proposta di variazione del Piano Regolatore Generale, rientra tra i piani e i 

programmi di cui all’art. 6, comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e, pertanto, è stata 

sottoposta alla procedura di valutazione ambientale strategica (ex artt. da 13 a 18 del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.). 

CONSIDERATO che parte del territorio comunale è interessato dal Sito della Rete Natura 2000 

denominato “S.I.C. ITA020022 Calanchi, Lembi Boschivi e Praterie di Riena” e 

“Z.P.S. ITA020048 Monti Sicani Rocca Busambra e Bosco della Ficuzza”, e,  

pertanto, la proposta di Piano è stata sottoposta alla procedura di valutazione di 

incidenza ambientale (ex art. 5 del D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, così come 

specificato dall’art. 2 del D.A. 30/03/1997 e s.m.i. dell’ARTA Sicilia, DRA). 

VISTO il Piano di gestione Ambito Territoriale “Monti Sicani”. 

VISTO il “Principio di precauzione” di cui all’art. 6 della Direttiva 92/43/CEE. 

VISTO il formulario standard a corredo dei Siti della Rete Natura 2000 “S.I.C. ITA020022 

Calanchi, Lembi Boschivi e Praterie di Riena” e “Z.P.S. ITA020048 Monti Sicani 

Rocca Busambra e Bosco della Ficuzza”. 

VISTA la nota prot. n. 60239 del 21/09/2011 del Servizio 2 Affari Urbanistici delle 

Provincie: Palermo, Trapani ed Agrigento dell’ARTA Sicilia (DRA) che invita il 

Comune di Vicari ad avviare il processo di VAS (ex art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i.) della proposta di Piano presso il Servizio 1 VAS-VIA dell’ARTA Sicilia 

(DRA), specificando che, in riferimento alla Circolare prot. N. 52120 del 05/08/2011 

avente per oggetto “Caso EU Pilot 1654/10/ENVI: possibili non conformità del 

quadro normativo della Regione Siciliana con la Direttiva 2001/42/CE – conseguenti 

indirizzi applicativi delle disposizioni contenute nell’art. 59 della legge regionale 14 

maggio 2009, n. 6”, il suddetto Dipartimento, a seguito delle censure mosse dalla 

Commissione Europea in merito all’art. 13 comma 1° L.R. 13/2009, è venuto alla 

determinazione di non procedere all’approvazione dei P.R.G: per i quali non sia stato 

esperito il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica. 

VISTA la nota prot. n. 20130001362 del 19/03/2013, assunta al prot. dell’ARTA Sicilia 

(DRA) al n. 14044 del 22/03/2013, il Comune di Vicari, ha trasmesso copia della 

documentazione utile ai fini dell’avvio della procedura di VAS (ex art. 13, comma 1 

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ed ex par. 2.3 della D.G.R. n. 200 del 10/6/2009, 

Allegato A). Alla nota era allegata copia in formato cartaceo e digitale del rapporto 

preliminare, dello screening dello studio di incidenza e del Questionario di 
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Consultazione Pubblica; 

VISTA la nota prot. n. 33911 del 05/08/2013 il Servizio 1 VAS-VIA dell’ARTA Sicilia 

(DRA), ha comunicato le modalità di avvio della consultazione pubblica relativa alla 

procedura di valutazione ambientale strategica, con particolare riferimento alle 

modalità di trasmissione, deposito, pubblicazione e consultazione della 

documentazione; 

VISTE la nota prot. n. 20130004827 del 14/08/2013, assunta al prot. dell’ARTA Sicilia 

(DRA) al n. 35210 del 19/08/2013, il Comune di Vicari, facendo seguito alla nota 

prot. n. 33911 del 05/08/2013 ha comunicato l’avvio del processo di valutazione 

ambientale strategica della proposta di Piano ai soggetti competenti in materia 

ambientale, di aver provveduto all’avvio della consultazione e specificando le 

modalità della stessa; 

VISTA la nota prot. n. 20130006724 del 21/10/2013, assunta al prot. dell’ARTA Sicilia 

(DRA) al n. 46834 del 05/11/2013, il Comune di Vicari, Determinazione n. 548 del 

11/10/2013 del Responsabile del Settore Tecnico Manutentivo ed Urbanistico, ha 

trasmesso al Progettista incaricato per la redazione della proposta di Piano copia 

dell’osservazione pervenuta a seguito della conclusione del periodo di consultazione 

del rapporto preliminare e dei relativi elaborati della proposta di Piano, da parte 

dell’ASP di Palermo – Servizio Dipartimento Ambienti diVita – U.O.T. di 

Prevenzione di Lercara Friddi; 

VISTA la nota prot. n. 20130008028 del 12/12/2013, assunta al prot. dell’ARTA Sicilia 

(DRA) al n. 55390 del 18/12/2013, il Comune di Vicari ha trasmesso copia della 

documentazione utile ai fini della prosecuzione della procedura di valutazione 

ambientale strategica e di valutazione di incidenza ambientale. Alla nota era allegata 

copia della proposta di Piano e del rapporto ambientale, comprensivo della studio di 

incidenza ambientale. Nella stessa nota il Comune di Vicari comunica di avere in 

corso la pubblicazione del prescritto avviso ai sensi del Comma 1 dell’aart. 14 del 

D.Lgs 152/06 ritenendo che questa costituisse di per sé comunicazione a tutti gli 

interessati evitando così la comunicazione diretta ai soggetti competenti in materia 

ambientale; 

VISTA la nota prot. n. 8399 del 24/02/2014 il Servizio 1 VAS-VIA dell’ARTA Sicilia 

(DRA), facendo seguito alla nota prot. n. 20130008028 del 12/12/2013, ha 

comunicato le modalità per la corretta prosecuzione della procedura di valutazione 

ambientale strategica e di valutazione di incidenza ambientale; 

VISTA la nota prot. n. 20140002489 del 17/04/2014, assunta al prot. dell’ARTA Sicilia 

(DRA) al n. 18551 del 23/04/2014, il Comune di Vicari, facendo seguito alla nota 

prot. n. 42604 del 14/10/2013, ha comunicato che la pubblicazione ai sensi dell’art. 

14 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sarebbe avvenuta nella GURS n. 18, Parte II e III, del 

02/05/2014. Con la stessa nota, inoltre, ha specificato di aver già comunicato ai 

soggetti competenti in materia ambientale ed al pubblico interessato la prosecuzione 

del processo di valutazione ambientale strategica del rapporto ambientale e dei 

relativi elaborati della proposta di Piano, contenente le modalità e la tempistica della 

consultazione ed ha trasmesso copia digitale della documentazione già trasmessa in 

formato cartaceo; 

VISTA la nota prot. n. 20140003410 del 21/05/2014, assunta al prot. dell’ARTA Sicilia 

(DRA) al n. 23635 del 23/05/2015, il Comune di Vicari, in riferimento alla nota prot. 

n. 8399 del 24/02/2014, ha comunicato la prosecuzione del processo di valutazione 

ambientale strategica del rapporto ambientale e dei relativi elaborati della proposta di 

Piano ai soggetti competenti in materia ambientale ed al pubblico interessato, 

specificando le modalità e la tempistica della consultazione e specificando che, a 

causa di indirizzo insufficiente o sconosciuto, alcune lettere sono state riconsegnate al 

mittente allegando le copie; 

VISTA la nota prot. n. 10033 del 01/07/2014, assunta al prot. dell’ARTA Sicilia (DRA) al n. 

30678 del 01/07/2014, l’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole ed Alimentari 

– Dipartimento Regionale – Azienda Regionale Foreste Demaniali – Servizio 3° - 

Servizio gestione delle aree protette ha trasmesso le proprie osservazioni. La stessa 

nota è stata trasmessa dal Comune di Vicari con nota prot. n. 20140004999 del 
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01/08/2014, assunta al prot. dell’ARTA Sicilia (DRA) al n. 36506 del 04/08/2014; 

VISTO l’Avviso pubblicato nella GURS n. 8, Parte II e III, del 02/05/2014, ai sensi dell’art. 

14 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i; 

VISTA la nota prot. n. 20140004999 del 01/08/2014, assunta al prot. dell’ARTA Sicilia 

(DRA) al n. 36506 del 04/08/2014, il Comune di Vicari ha comunicato che a seguito 

della conclusione del periodo di consultazione del rapporto ambientale e della 

proposta di Piano (giusto avviso pubblicato nella GURS n. 40 del 04/10/2013), sono 

pervenute, nei termini, le osservazioni di seguito elencate e allegate: 

1) Nota prot. 1376 del 12/06/2014, assunta al prot. del Comune di Vicari al n. 

20140003861 del 12/06/2014, da parte U.O.C. Igiene degli Ambienti di 

Vita di Palermo; 

2) nota prot. 10033 del 01/07/2014, assunta al prot. del Comune di Vicari al n. 

20140004380 del 07/07/2014, l’Assessorato Regionale delle Risorse 

Agricole ed Alimentari – Dipartimento Regionale – Azienda Regionale 

Foreste Demaniali – Servizio 3° - Servizio gestione delle aree protette; 

VISTA La proposta di Piano composta dai seguenti elaborati forniti in formato digitale: 

1 Relazione; 

2 Inquadramento territoriale e socioeconomico; 

3.A/B Il territorio comunale. Stato di fatto scala 1:10.000; 

4 L’area urbana. Stato di fatto scala 1:2.000; 

5.A/B Il territorio comunale. Stato di diritto scala 1:10.000; 

6 L’area urbana. Stato di diritto scala 1:2.000; 

7.A/B Il territorio comunale. Vincoli scala 1:10.000; 

8 L’area urbana. Vincoli scala 1:2.000; 

9.A/B Il territorio comunale. Zonizzazione scala 1:10.000; 

10 L’area urbana. Zonizzazione scala 1:2.000; 

11 Regolamento Edilizio; 

12 Norme Tecniche di Attuazione; 

13 Rapporto ambientale, sintesi non tecnica e questionario di questionario; 

14  Studio di incidenza ambientale. 

CONSIDERATO che la proposta di piano si propone di perseguire i seguenti obiettivi generali socio-

economici, paesaggistici ed ecologici: 

• Valorizzazione e recupero del patrimonio edilizio esistente di valore 

ambientale; 

• Soddisfacimento fabbisogni abitativi; 

• Sviluppo economico e sostegno alle attività produttive; 

• Sviluppo del turismo; 

• Razionalizzazione del sistema della mobilità interna ed esterna; 

• Infrastrutturazione del territorio; 

• Valorizzazione risorse culturali, naturali e paesaggistiche; 

CONSIDERATO che la proposta di piano prevede i seguenti ambiti di intervento: 

1) Centro storico urbano: sono previsti interventi di riqualificazione e di 

recupero dell’edilizia storica; 

2) Zone di edilizia esistente e di completamento: le aree e gli ambiti urbani, 

privi di interesse storico, che allo stato attuale risultano totamente o 

parzialmente edificati. 

3) Nuove aree residenziali; 

4) Zone per le attività produttive; 

5) Verde agricolo; 

6) Aree a rischio idrogeologico; 

7) Grandi infrastrutture;  

CONSIDERATO 

 

 

 

 

che la proposta di piano prevede le sottoelencate Z.T.O. (ex D.M. 02/04/1968): 

1. Zona A – Centro storico urbano; 

2. Zona Bl - Centro urbano esistente; 

3. Zone B2 – Aree urbane in formazione da completare; 

4. Zone B3 – Agglomerato urbano da riqualificare; 
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CONSIDERATO 

5. Zone C – Di espansione urbanistica; 

6. Zone D1- Aree produttive industriali ed artigianali; 

7. Zone D2 – Area per l’artigianato di servizio e di produzione; 

8. Zone E1 – Aree agricole; 

9. Zone E2 – Aree soggette a tutela; 

10. Zone E3 – Aree boscate; 

11. Zona EF – Zona di parco agricolo; 

12. Zona ECs – Zona residenziale rurale; 

13. Zone F – Attrezzature e servizi di interesse generale, distinte in sei sottozone: 

• F1 - Attrezzature cimiteriali; 

• F2 – Attrezzature sanitarie, culturali, sociali e religiose; 

• F3 – Parco del Castello; 

• F4 – Impianti tecnici urbani; 

• F5 - Attrezzature per la istruzione superiore; 

• F6 – Attrezzature per lo sport e lo spettacolo; 

che l’ambiente agricolo del Comune di Vicari è caratterizzato dalla presenza per 

l’80% di coltivazioni di seminativo e seminativo alberato e solo una piccola 

percentuale a colture specializzate come l’olivo; 

VISTI i questionari di consultazione pervenuti a seguito della consultazione pubblica: 

1) Nota prot. 1376 del 12/06/2014, assunta al prot. del Comune di Vicari al n. 

20140003861 del 12/06/2014, da parte U.O.C. Igiene degli Ambienti di Vita 

di Palermo; 

2) nota prot. 10033 del 01/07/2014, assunta al prot. del Comune di Vicari al n. 

20140004380 del 07/07/2014, l’Assessorato Regionale delle Risorse 

Agricole ed Alimentari – Dipartimento Regionale – Azienda Regionale 

Foreste Demaniali – Servizio 3° - Servizio gestione delle aree protette; 

CONSIDERATO • che negli elaborati della proposta di Piano dovranno essere riportare le 

localizzazioni dei piani, dei programmi e delle varianti urbanistiche che hanno già 

ottenuto i relativi pareri ambientali di competenza del Servizio 1 VAS-VIA 

dell’ARTA Sicilia (DRA) e che sono stati approvati; 

• che gli elaborati della proposta di Piano devono fare riferimento alle seguenti 

pianificazioni/disposizioni: Piano Territoriale Paesaggistico (Ambito 6 “Area dei 

rilievi di Lercara, Cerda e Caltavuturo”), P.A.I. del “Bacino idrografico del Fiume 

S. Leonardo”, Circolare prot. 38780 del 09/06/2011, Circolare prot. 78014 del 

22/12/2011, Carta Regionale delle zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola, 

Carta delle sensibilità alla desertificazione della Regione Siciliana, Legge 

Regionale 71 del 27/12/1978 “Norme integrative e modificative della legislazione 

vigente nel territorio della Regione siciliana in materia urbanistica” Norme per il 

riconoscimento, la catalogazione e la tutela dei geositi in Sicilia, Piano regionale 

dei materiali da cava e dei materiali lapidei di pregio attualmente in fase di 

aggiornamento, Piano di tutela delle acque (Bacino Idrografico del Fiume 

Nocella), Piano di Gestione del Distretto Idrografico della Sicilia, Piano ATO 

Idrico di riferimento, Piano sanitario regionale 2000-2002 ed Atto di indirizzo per 

la politica sanitaria del triennio 2007-2009 e per l’aggiornamento del piano 

sanitario regionale, Piano energetico ambientale regionale, Piano di gestione dei 

rifiuti, Piano delle bonifiche delle aree inquinate, attualmente in fase di 

aggiornamento, Linee guida del piano territoriale paesistico regionale, Piano 

Forestale Regionale; 

• che l’attuazione della proposta di Piano avverrà, tra l’altro, mediante i piani di 

lottizzazione ed i piani particolareggiati (ex artt. 03, 04, 05 e 06 delle N.T.A.). 

RITENUTO • che l’ambito territoriale di riferimento riguarda un’area molto piccola e che la 

popolazione residente nel Comune di Vicari è da ritenersi limitata; 

• che le previsioni della proposta di Piano appaiono compatibili con gli obiettivi di 

conservazione degli habitat interessati. 
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VALUTATA l’incidenza delle azioni del Piano sui Siti della Rete Natura 2000 “S.I.C. ITA020022 

Calanchi, Lembi Boschivi e Praterie di Riena” e “Z.P.S. ITA020048 Monti Sicani 

Rocca Busambra e Bosco della Ficuzza”. 

RITENUTO di poter esprime un provvedimento unico contenente gli esiti della procedura di 

valutazione ambientale strategica (ex artt. da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) e 

gli esiti della procedura di valutazione di incidenza ambientale (ex art. 5 del D.P.R. n. 

357 del 08/09/1997, così come specificato dall’art. 2 del D.A. 30/03/1997 e s.m.i. 

dell’ARTA Sicilia, DRA). 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza 

pregiudizio di eventuali diritti di terzi; 

DECRETA 

Art. 1) Le premesse fanno parte integrante del presente Decreto; 

Art. 2) Si ritiene di poter esprimere parere motivato favorevole, relativamente al processo di 

valutazione ambientale strategica (ex art. 15, comma 1 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.), 

della proposta di revisione di Piano Regolatore Generale, Regolamento Edilizio 

Comunale e Norme Tecniche di Attuazione del Comune di Vicari (adottato con 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 05 del 11/02/2009), qualora lo stesso 

Comune rispetti le sotto indicate prescrizioni da recepire in sede si approvazione 

finale dello stesso Piano: 

1) Verificare che gli elaborati della proposta di Piano contengano le indicazioni 

delle seguenti pianificazioni/disposizioni: 

a) Piani di Assetto Idrogeologico (“Bacino idrografico del Fiume S. Leonardo, 

bacino idrografico del Fiume Torto e Area Fiume Imera settentrionale e 

Fiume Torto e del bacino idrografico del fiume Platani”), al fine di 

verificare le sovrapposizioni tra gli interventi della proposta di Piano ed i 

poligoni dei dissesti delle pericolosità e dei rischi (sia di tipo idraulico che 

geomorfologico); 

b) Circolare prot. 38780 del 09/06/2011, recante Ammissibilità del rilascio di 

concessioni edilizie in sanatoria, ricadenti nelle aree a pericolosità 

idrogeologica dei P.A.I. (GURS n. 30 del 14/07/2011); 

c) Circolare prot. 78014 del 22/12/2011, recante Aggiornamenti e modifiche 

dei P.A.I. (GURS n. 5 del 03/02/2012); 

d) Legge Regionale 71 del 27/12/1978 “Norme integrative e modificative 

della legislazione vigente nel territorio della Regione siciliana in materia 

urbanistica”; 

e) Carta delle sensibilità alla desertificazione della Regione Siciliana, 

approvate con D.A. n. 53/GAB dell’11/04/2011 (GURS n. 23 del 

27/05/2011); 

f) Carta Regionale delle zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola,  messa 

a punto dal “Tavolo Tecnico Regionale Sulle Acque – tavolo di settore n. 3 

–  Protezione zone vulnerabili da nitrati di origine agricola e da prodotti 

fitosanitari” e formalmente adottata con Decreto interassesoriale 

dell’Assessorato Territorio e Ambiente ed Assessorato dell’Agricoltura e 

delle Foreste n. 121 del 24 febbraio 2005;  

g) Norme per il riconoscimento, la catalogazione e la tutela dei geositi in 

Sicilia (ex Legge n. 25 del 11/04/2012, GURS n. 15 del 13/04/2012); 

h) Piano regionale dei materiali da cava e dei materiali lapidei di pregio; 

i) Piano di tutela delle acque, Piano di gestione del distretto idrografico della 

Sicilia, Piano ATO Idrico di riferimento. In tal senso, inoltre, si dovrà fare 

riferimento al Bacino Idrografico del Fiume Nocella; 

j) Piano sanitario regionale 2000-2002 ed Atto di indirizzo per la politica 

sanitaria triennio 2007-2009 e l’aggiornamento del piano sanitario 

regionale; 

k) Piano energetico ambientale regionale; 

l) Piano di gestione dei rifiuti; 

m) Piano delle bonifiche delle aree inquinate; 

n) Linee guida del piano territoriale paesistico regionale (ex D.A. n. 6080 del 
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21/05/1999 ed ex D.A. n. 5820 dell’08/05/2002 dell’Assessorato regionale 

BB.CC.AA. e P.I.), con particolare riferimento all’Ambito 6; 

o) Piano Forestale Regionale (carta forestale discendente dal sistema 

informativo forestale). 

2) Si suggerisce, successivamente all’approvazione della proposta di piano, di 

redigere le seguenti pianificazioni: 

a) piano di azione, costituito da provvedimenti da porre in essere in modo 

strutturale e programmatico (azioni integrate), in combinazione con 

interventi da effettuare in fase di emergenza (azioni dirette), volti alla 

mitigazione/risoluzione del problema di durata temporale limitata e per 

porzioni definite del territorio, così come previsto dal piano regionale di 

coordinamento per la tutela della qualità dell’aria ambiente, il quale 

classifica il territorio comunale di Vicari in Zona C, ove occorrono 

interventi con Piani di Mantenimento. Detto piano, dopo l’approvazione del 

P.R.G., dovrà essere trasmesso al Servizio 1 VAS-VIA dell’ARTA Sicilia 

(DRA), affinché venga valutata la necessità di attivare le successive 

procedure ambientali (ex D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ed ex D.P.R. 357/97 e 

s.m.i.); 

b) piano di classificazione in zone acustiche del territorio comunale, secondo 

quanto disposto dall’art. 6, comma 1, lettera a) della Legge 26/10/1995, n. 

447 e dal D.A. 11/09/2007 della Regione Siciliana. Detto piano, dopo 

l’approvazione del P.R.G., dovrà essere trasmesso al Servizio 1 VAS-VIA 

dell’ARTA Sicilia (DRA), affinché venga valutata la necessità di attivare le 

successive procedure ambientali (ex D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ed ex D.P.R. 

357/97 e s.m.i.); 

c) piano comunale di protezione civile, in funzione della pericolosità sismica 

del territorio comunale. Detto piano, dopo l’approvazione del P.R.G., dovrà 

essere trasmesso al Servizio 1 VAS-VIA dell’ARTA Sicilia (DRA), 

affinché venga valutata la necessità di attivare le successive procedure 

ambientali (ex D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ed ex D.P.R. 357/97 e s.m.i.). 

3) Durante la fase di attuazione della proposta di Piano: 

a) si dovranno tenere in considerazione le disposizioni di cui alla Legge 

22/02/2001, n. 36 Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi 

elettrici, magnetici ed elettromagnetici, dell’art. 3 del DPCM 08/07/2003 

Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi 

di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi 

elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti 

e dell’art. 4 del DPCM 08/07/2003 Fissazione dei limiti di esposizione, dei 

valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della 

popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 Ghz, 

relativi ai limiti di esposizione e valori di attenzione ed agli obiettivi di 

qualità; 

b) gli strumenti attuativi di cui agli specifici artt. delle N.T.A., dopo la 

approvazione del P.R.G., dovranno essere trasmessi al Servizio 1 VAS-VIA 

dell’ARTA Sicilia (DRA), affinché venga valutata la necessità di attivare le 

successive procedure ambientali (ex D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ed ex D.P.R. 

357/97 e s.m.i.); 

c) il piano di urbanistica commerciale (ex L.R. del 22/12/1999 n. 28), dopo la 

approvazione del P.R.G., dovrà essere trasmesso al Servizio 1 VAS-VIA 

dell’ARTA Sicilia (DRA), affinché venga valutata la necessità di attivare le 

successive procedure ambientali (ex D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ed ex D.P.R. 

357/97 e s.m.i.); 

d) si dovrà tenere in considerazione il recente evento franoso verificatosi 

nell’area sud – occidentale dell’abitato e riconsiderare le pianificazioni che 

ricadono sia all’interno dell’area che nelle vicinanze e che possono in 

qualche modo risentire dell’evento franoso e intervenire con opere di 
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regimazione e sistemazione idraulica; 

e) gli interventi della proposta di Piano dovranno essere attuati in maniera da: 

• limitare l’utilizzo di aree non urbanizzate; 

• limitare il consumo di suolo, minimizzando il fenomeno della 

antropizzazione a “dispersione”; 

• evitare l’utilizzo di aree caratterizzate dalla presenza di specie vegetali 

endemiche di valore ecologico e/o di colture arboree da frutta di 

pregio; 

• evitare la frammentazione delle aree caratterizzate dalla presenza di 

popolazioni e comunità biotiche e di colture arboree di frutta di pregio; 

• evitare l’utilizzo di aree caratterizzate dalla presenza di vigneti, uliveti 

e pescheti, favorendone il mantenimento delle relative condizioni 

ottimali; 

• evitare la compromissione dello stato qualitativo delle acque del 

reticolo idrografico superficiale e sotterraneo esistente; 

• procedere allo smaltimento dei materiali provenienti dagli 

sbancamenti, verificando preventivamente la possibilità di riutilizzare 

gli stessi nell’ambito dei lavori in argomento e conferendo gli 

eventuali residui eccedenti presso discariche regolarmente autorizzate, 

previa quantificazione delle capacità ricettive delle stesse; 

• favorire politiche finalizzate al risparmio idrico (uso domestico, civile 

e produttivo) ed al riutilizzo delle acque; 

• favorire politiche finalizzate al contenimento dell’inquinamento 

luminoso, al risparmio energetico ed all’approvvigionamento di 

energia da fonti rinnovabili; 

• favorire politiche finalizzate alla riduzione della produzione dei rifiuti 

ed al miglioramento della gestione degli stessi; 

• promuovere politiche ed iniziative finalizzate all’utilizzo del trasporto 

pubblico a basso inquinamento ed al completamento, miglioramento e 

messa in sicurezza della rete viaria comunale; 

• promuovere politiche finalizzate allo sviluppo sostenibile ed alla 

promozione, fruizione, recupero, conservazione, valorizzazione, 

salvaguardia e messa a sistema delle aree interessate dal patrimonio 

storico insediativo. 

4) Eventuali modifiche sostanziali e non, apportate alla proposta di Piano 

successivamente all’emanazione del parere motivato, dovranno essere trasmesse 

al Servizio 1 VAS-VIA dell’ARTA Sicilia (DRA), affinché venga valutata la 

necessità di attivare ulteriori procedure ambientali; 

5) Verificare che gli strumenti attuativi in itinere siano stati sottoposti alle 

pertinenti procedure ambientali (ex D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) di competenza del 

Servizio 1 VAS-VIA dell’ARTA Sicilia (DRA), comunicandone gli esiti. In tal 

senso si fa memoria che i provvedimenti amministrativi di approvazione di 

piani, programmi e loro varianti adottati senza la valutazione ambientale 

strategica, ove prescritta, sono annullabili per violazione di legge (ex art. 11, 

comma 5 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 

6) Il piano di monitoraggio ambientale della proposta di Piano dovrà essere attuato 

secondo le disposizioni di cui all’art. 18 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e secondo 

quanto riportato nel capitolo 9 del rapporto ambientale. Tale attività dovrà 

essere realizzata in collaborazione con il Servizio 1 VAS-VIA dell’ARTA 

Sicilia (DRA) e l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (ARPA 

Sicilia). 

Art. 3) Si ritiene di poter esprimere nulla osta, relativamente alla “procedura di verifica 

(screening)” (ex art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. ed ex art. 4 del D.A. 30 marzo 2007 

e s.m.i.), del “Piano Regolatore Generale, Regolamento Edilizio Comunale e Norme 

Tecniche di Attuazione” del Comune di Vicari, in quanto si ritiene che il Piano non 

possa avere alcuna incidenza significativa sul SIC e ZPS  in questione e, pertanto, non è 
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necessario procedere alla Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art. 5 D.P.R. 357/97 e 

s.m.i. 

Art. 4) Il presente parere motivato è rilasciato ai soli fini delle procedure di valutazione 

ambientale strategica (ex artt. da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) e di 

valutazione di incidenza ambientale (ex art. 5 del D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, così 

come specificato dall’art. 2 del D.A. 30/03/1997 e s.m.i. dell’ARTA Sicilia, DRA). 

Art. 5) Il Comune di Vicari, acquisita la decisione finale, dovrà pubblicare la stessa sul sito 

web del Comune interessato (Vicari), indicando la sede ove si possa prendere visione 

del piano adottato e di tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria. Sono inoltre 

rese pubbliche, attraverso la pubblicazione sullo stesso sito web: 

a) il presente parere motivato espresso dall’autorità competente; 

b) una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni 

ambientali sono state integrate nel piano o programma e come si è tenuto conto 

del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le 

quali è stato scelto il piano adottato, alla luce delle alternative possibili che 

erano state individuate; 

c) le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all’articolo 18 del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i.. 

La richiamata documentazione, inoltre, sarà pubblicata sul sito web dell’ARTA 

Sicilia. 

Art. 6) 

 

 

 

 

 

 

 

Sono fatti salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge, 

compresa Questa stessa Amministrazione e senza pregiudizio di eventuali diritti di 

terzi. Il comune di Vicari è onerato di acquisire ogni altra autorizzazione, intesa, 

concessione, licenza, parere, nulla osta e assensi comunque denominati in materia 

ambientale, necessari ai fini dell’iter di approvazione della “proposta di Piano”. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul sito web di questo Assessorato 

(portale SI-VVI) e inoltre sul sito istituzionale di questo Dipartimento in ossequio 

all’art. 68 della L.r. 12.8.2014, n.21 

 Art. 7)  Al presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, 

ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale e ricorso straordinario, entro 120 

giorni, al Presidente della Regione Siciliana 

 

 
Palermo, 

 

  

 

 
    

     

  

 

 

 

L’ASSESSORE 

Dott. Maurizio Croce 


